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FARMACIE DI TURNO
Oggi nell’Alto Garda sono di turno le farmacie Redi di Arco (telefono 0464 516214)
e Turazza a Vezzano (telefono 0461 864032). Sabato e domenica sarà in appoggio
anche la farmacia comunale di Riva (telefono 0464 550509).

«Era prudente e attento
alle misure di sicurezza»

di Chiara Turrini

ARCO Non sono ancora stati fissati i
funerali di Mario Franzinelli, l’o p e ra i o
56enne di Ledro, dipendente della
ditta Santoni Vetri, deceduto in
seguito a un incidente sul posto di
lavoro, giovedì pomeriggio, ad Arco.
La scena dell’incidente è apparsa
chiara fin da subito, tant’è che gli
ispettori della sicurezza sul lavoro
della Uopsal (Unità Operativa
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di
Lavoro) arrivati da Trento non hanno
ritenuto necessario porre i sigilli al
cantiere. Tutti i dispositivi di
protezione sono stati applicati,
individuali e ambientali.
Ieri dunque, sotto un cielo cupo e
una pioggerellina grigia, il cantiere è
andato avanti, come un giorno
qualunque, come niente fosse.
«Non sappiamo nulla di quello che è
successo» dicono alcuni operai senza
smettere di lavorare. Infatti le ditte,
come su ogni cantiere, vanno e
vengono, e gli operati non sono
aggiornati su quello che è accaduto il
giorno prima. La maggior parte di
loro, così come Mario, il giorno primo
era al lavoro su un altro cantiere.
Poche parole addolorate invece
vengono dal responsabile del cantiere
per EdilDrena. Non vuole parlare ed
è comprensibile. Rimanda ai titolari
della sua ditta. Ma si lascia scappare
che: «Certo che oggi è difficile andare
avanti, c’è una componente umana

che non si può ignorare». Dalla
EdilDrena, impresa edile che sta
edificando i condomini, nessun
commento rispetto alla tragedia.
Mario Franzinelli si trovava al quarto
piano della palazzina ad est, in fase di
costruzione così come le altre che
compongono il complesso
residenziale dell’ex Villa San Pietro,
in via Galas ad Arco. Era con un
collega della Santoni Vetri quando è
precipitato sul cemento del cortile
dopo un volo di 12 metri. Nulla
hanno potuto i soccorsi
dell’ambulanza del 118 e l’e l i s o c c o rs o
di Trentino Emergenza, arrivati non
appena il collega Cristian ha dato
l’allarme.
Oggi l’ipotesi principale è che Mario
abbia messo un piede in fallo dopo
essersi sporto dal parapetto: voleva
solo lavorare meglio o più
velocemente con la livella che stava
usando su una soletta. Certo è che il
56enne di Legos era prudentissimo
per sua natura e per abitudine.
Ezio Tarolli, assessore in Comunità di
Valle Alto Garda e Ledro e proprio a
Ledro anche consigliere comunale,
ricorda il concittadino Mario, che
conosceva bene. «Era proprio una
brava persona e poi era davvero
attento alle questioni relative alla
sicurezza, - racconta - e ad esempio,
mi ricordo che una volta dovevamo
fare dei lavori di manutenzione
presso il municipio di Ledro. Doveva
venire Mario. Ma alla fine ci aveva
detto che no, non avrebbe fatto quei

lavori perché notava l’assenza di
alcune transenne. Erano necessarie
alla sua sicurezza, e lui, giustamente,
le esigeva».
Mario Franzinelli è caduto dall’attico
in costruzione nel primo giorno su
quel cantiere dopo oltre un mese di
stop ai lavori. Il 56enne viveva con i
fratelli Angelo e Piera a Legos. Lascia
la famiglia e gli amici nel dolore di
una perdita irragionevole e senza
senso, così come tutte le morti sul
l avo ro.
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I sindacati

I sindacati Cgil, Cisl e Uil puntano
l’attenzione alla sicurezza sul lavoro.
E lo fanno mostrando i dati
dell’ispettorato nazionale del lavoro:
pochi giorni fa è emerso che a livello
nazionale su 377 cantieri ispezionati
794 aziende operanti, 1910 posizioni
lavorative) sono stati adottati 194
provvedimenti di sospensione delle
attività d'impresa, di cui 133 per gravi
violazioni in materia di sicurezza e 61
per lavoro nero. In pratica il 25%
delle aziende era del tutto irregolare.
In Trentino gli ultimi dati sono i
seguenti: su 251 cantieri visitati
dall’Uopsal dall’inizio dell’anno e fino
a fine settembre, nel 38% dei casi
sono state comminate sanzioni alle
aziende edili interessate.

«Dati allarmanti,
serve sicurezza» Nago Torbole | L’eve n to

L’Università di Trento
scopre Castel Penéde
NAGO TORBOLE L’Un ive rs i t à
di Trento scende sul Garda e
si ferma a Nago, dove ha
sede uno dei più interessanti
siti archeologici della
provincia: castel Penede.
Orgoglio naghese, l’a re a
desta grande interesse
culturale e storico vista
l’abbondanza di ritrovamenti
e la varietà di epoche
storiche che hanno
colonizzato e vissuto la zona.
Nei giorni scorsi una
delegazione dell’Ate n e o
trentino è giunta a Nago per
intervistare il direttore della
missione di ricerca
archeologica, il professor
Emanuele Vaccaro e la
dottoressa Cristina Bassi per
la soprintendenza ai beni
c u l t u ra l i .
La curiosità della giornata di
interviste e video: in tempo
reale è stato ritrovato un
reperto prezioso, secondo i
ricercatori dell’Università di
Trento. Si tratta di una

«ghianda missile», ossia una
sorta di proiettile in piombo
di epoca romana, che veniva
lanciato con una fionda. È
un ritrovamento interessante
poiché in Trentino ve n’è
solamente un altro.
«Questo testimonia
l’importanza di Doss Penede
nel panorama storico e
archeologico del territorio
non solo locale - commenta
il sindaco di Nago Torbole
Gianni Morandi, che era
presente al sopralluogo
dell’Ateneo - e in particolare,
avrà un ruolo specifico per
lo sviluppo del nostro
c o mu n e » .
«Oggi siamo in grado di
offrire ai turisti sport e
natura - continua Morandi -
ma grazie a questo sito
archeologico, saremo in
grado di arricchire l’o f fe r t a
con cultura e storia. Non
sono molti i luoghi come
questo». C.T.
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ARCO | Il torneo è andato in onda su RaiSport e ha portato in città centinaia di appassionati

La promozione turistica passa dal biliardo
ARCO Un delirio di luci strobosco-
piche e di stelle filanti (ininfiam-
mabili, ovviamente) ha fatto brilla-
re per qualche minuto il salone del-
le feste del Casinò di Arco domeni-
ca sera: un tributo doveroso all’abi -
lità di Matteo Gualemi, vincitore
della prima prova del campionato
italiano di biliardo Fibis Challenge,
che in una tiratissima finale ha avu-
to ragione della resistenza di Gae-
tano Romeo, secondo, e di Andrea
Quarta, classificatosi al terzo posto.
Nessuno meglio di lui, ad Arco, sul
tavolo con i nove birilli, nella quale
si sono sfidati per dieci lunghi gior-
ni 1120 giocatori. Uno straordinario
successo in termini di partecipa-
zione, ma anche di promozione, vi-
sto che l’incontro conclusivo è an-
dato in onda in diretta su RaiSport,
per la soddisfazione dei vertici del-
l’azienda di promozione turistica e

quelli di Amsa, che ha messo a di-
sposizione di pubblico e atleti la
splendida cornice del Casinò. Il tu-
rismo sportivo sta dunque diven-
tando una realtà sempre più con-
solidata, in particolar modo ad Ar-
co, dotata di una struttura, quella
appunto del Casinò, che, se sfrutta-
ta, può davvero trasformarsi in una
gallina dalle uova d’oro. Ne è con-
vinto l’assessore allo sport Dario
Ioppi, protagonista con Renato Ve-
ronesi della premiazione di dome-
nica: «Più di un migliaio di iscritti e
le rispettive famiglie – ha detto – si
sono fermati ad Arco per una deci-
na di giorni in un periodo interes-
sante per l’offerta turistica della
nostra città. Al di là del prestigio le-
gato ad una simile manifestazione,
ciò che dà maggiore soddisfazione
è che tutti, dal presidente della fe-
derazione all’organizzatore, Giu-

seppe Tonelli, hanno avuto parole
di elogio per la location». In effetti è
già la quarta volta che Arco viene
scelta come sede per lo svolgimen-
to di una prova del campionato ita-
liano, ma è la prima che vede una
partecipazione di concorrenti così
ampia, segno che l’abbinata Casi-
nò-biliardo può diventare, se ben
studiata, strutturale. «L’evento – ha
aggiunto Ioppi – ha permesso di
rodare ulteriormente la collabora-
zione fra l’amministrazione e la sua
controllata Amsa nell’org an i zz a-
zione di manifestazioni così artico-
late e complesse. Per dieci giorni la
struttura è stata quasi completa-
mente destinata ad ospitare decine
di tavoli da biliardo, forniti da Mau-
rizio Landolfi e montati diretta-
mente sul posto, senza che si siano
registrate complicazioni». Fra
scacchi e biliardo, insomma, Arco

ha dimostrato di poter diventare
una sede privilegiata per lo svolgi-
mento di eventi sportivi di primis-
simo livello, per di più assai parte-
cipati: il fascino del territorio circo-
stante è elemento di traino innega-
bile e l’abilità sta nel coniugarlo con
le esigenze di chi si sfida sul tavolo
o sulla scacchiera. Nulla vieta, a
questo punto, di ampliare lo sguar-
do verso altre attività che si svolgo-
no al chiuso. «In effetti –ha conclu-
so l’assessore – si tratta di un setto-
re da prendere in seria considera-
zione». Le premesse ci sono tutte:
oltre a scacchi e biliardo, il Casinò
ha ospitato nel recente passato tor-
nei di Subbuteo, con un afflusso di
partecipanti superiore alle aspetta-
tive. Musica e sport possono dun-
que diventare elementi di grande
rilancio della struttura. G.R.
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Lorenzo Sighel


